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1.
Prendi un foglio di carta un po’ spessa 
e piegalo in due.

2.
Crea nel lato della piega due tagli 
paralleli lunghi circa 5 cm, a circa 3,5 cm 
di distanza l’uno dall’altro.

3.
Ora riapri il foglio e solleva e piega 
nell’altro senso la striscia che hai 
tagliato. Hai creato una sorta di ponte,
il supporto su cui incollerai la tua figura.

4.
Su un altro foglio disegna e poi ritaglia 
il personaggio o la cosa che vuoi 
animare.



mettiamoci
in gioco
Ora che hai imparato a realizzare un'animazione, 
puoi costruirne molte altre per continuare la storia 
e renderla ancora più interessante. Incolla dorso 
contro dorso tutti i fogli creando così un unico 
libro Pop Up: la prima e l’ultima facciata saranno le 
copertine.

Sperimenta ancora:
- puoi ritagliare più di un ponte nella stessa pagina, 
per far sollevare più personaggi o cose
- puoi tagliare in altri modi un foglio piegato, poi 
riaprirlo e vedere se i tagli hanno prodotto degli 
effetti interessanti. 

Con lo stesso sistema crea biglietti di auguri per 
tutta la famiglia!

5.
Incolla la figura su uno dei lati del 
ponte. Nella parte di foglio che rimane 
dietro la figura puoi disegnare lo 
sfondo della scena. 

6.
Ora richiudi e premi bene.

7.
Riapri, ed ecco la tua figura che 
si solleva! Hai realizzato la prima 
animazione del tuo libro.







1.
Per prima cosa metti a bagno dei ceci secchi in 
abbondante acqua per tutta una notte.

2.
Scola i ceci e prendi una scatola di stuzzicadenti. 
Infila le due punte di uno stuzzicadenti in due ceci, e 
poi continua la struttura infilando altri stuzzicadenti 
nei ceci, e poi altri ceci negli stuzzicadenti e così via. 









1.
Vai alla pagina 47 di questo libro, e ritaglia 
i 4 pezzi della grande T come indicato nel 
disegno. 

2.
Mescola i pezzi, e prova a ricostruire la T.

1.
Prendi un pezzo di cartoncino di circa 20x20 cm.

2.
Disegna una lettera. Noi abbiamo scelto una F 
con il tratto lungo della lettera bello largo.



3.
Taglia la figura in 6 pezzi.

4.
Mostra i pezzi ritagliati a qualcuno e sfidalo a 
ricomporre la F.

mettiamoci
in gioco
Diventata o diventato un esperto enigmista 
organizza una sfida in famiglia, o con le tue 
amiche e i tuoi amici.

Ogni giocatore lavora all’inizio sul proprio progetto, 
disegnando sul cartoncino una forma semplice, ad 
esempio T, H, Y o la sagoma di una casa. Poi ritaglia 
la sua forma in 6 pezzi. A questo punto i giocatori si 
scambiano i rompicapo, e ognuno deve ricostruire la 
forma inventata da un altro.

Chi ha inventato il rompicapo più difficile?







1.
Prendi dei colori ad acqua, come le tempere. 
Per fare le prime prove usa fogli di giornale 
e carta già utilizzata (e copri con il giornale 
anche il tavolo su cui lavori!).

2.
Metti un po’ di colore in un piatto, e aggiungi 
un po’ d'acqua.
Mescola bene. Attenzione! Il colore deve 
rimanere abbastanza denso. 

3.
Prendi un pezzo di cartone ondulato, passalo 
nel piatto e poi striscialo sul foglio. Mentre 
lo strisci prova a muovere la mano a destra 
o a sinistra, o falla tremare un po’.
Cosa succede?

4.
 Fai la stessa cosa con un colore diverso.



mettiamoci
in gioco
Avrai sicuramente scoperto che non è sempre 
semplice ottenere l’effetto desiderato!
A volte c’è troppa acqua, a volte troppo poca;
il colore finisce subito, o invade tutto il foglio. 
Ma sperimentando si migliora, e soprattutto 
sbagliando si impara!

Per caso si possono infatti scoprire nuovi modi di 
colorare che poi ci daranno molta soddisfazione. 

Organizza una gara davvero originale con amiche e 
amici: senza farsi vedere ogni concorrente utilizza 
per colorare un oggetto misterioso, poi gli altri 
vedendo il disegno devono indovinare cosa ha 
utilizzato per produrre quei segni.

5.
Ora prendi anche altri oggetti, come ad 
esempio una macchinina: che segni lasciano 
le ruote? E se usi una pallina di carta da 
cucina? Uno spazzolino usato?







1.
Prendi una base rettangolare di cartone 
grande circa come una cartolina e 
costruiscici sopra il tuo veicolo.
Attenzione a non farlo troppo pesante. 

2.
Ti serviranno quattro tappi di sughero da 
utilizzare come ruote. Fatti aiutare da un 
adulto a praticare un foro su ogni tappo 
utilizzando uno spiedino.

3.
Prendi due cannucce e tagliale fino a 
ottenere una lunghezza pari al lato corto 
della base della macchinina. 

4.
Afferra gli spiedini e infilali nelle cannucce. 
Se necessario chiedi a un adulto di tagliarli 
in modo che sporgano dalla cannuccia solo 
pochi centimetri. Hai appena costruito gli 
assi per le ruote della macchina!



mettiamoci
in gioco
Costruire Automobili a Reazione può sembrare 
facile, ma in realtà ci vuole pazienza, creatività 
e un'accurata scelta dei materiali da utilizzare. 
Vi sorprenderete di quanto un’automobile di 
cartone possa andare veloce!

Ora potete organizzare una gara di Automobili a 
Reazione: chi di voi costruirà la macchina più veloce 
utilizzando un solo palloncino? E chi quella che 
andrà più lontano?

Ma non è finita qui… Provate a rendere la vostra 
auto colorata, buffa e particolare. Chi riuscirà a farla 
funzionare con due, tre o quattro palloncini per 
volta?

5.
Incastra gli spiedini nelle ruote e attacca con il 
nastro adesivo gli assi alla base della macchina.

6.
Gonfia il palloncino e tienilo chiuso con una 
molletta. Attacca il palloncino alla macchina in modo 
che l’aria esca dalla parte opposta alla direzione in 
cui desideri che si muova. 







1.
Prendi il recipiente di una confezione di gelato da 500 grammi circa.
Fissa degli elastici attorno al recipiente. Se li pizzichi come corde di 
chitarra suonano, no? Se poi tieni sollevati alcuni elastici, come nel 
disegno, noterai che i suoni cambiano a seconda di quanto le corde 
vengono tirate. È il tuo primo strumento a corda!



2.
Procurati un rotolo di cartoncino come quello della carta da cucina. 
Riempilo di sabbia e tappalo da entrambi i lati con carta alluminio ed 
elastici. Agita il tubo prima lentamente e poi più velocemente: come 
cambia il suono?
E se al posto della sabbia metti dei sassolini? Puoi agganciare delle chiavi 
al tubo con nastro isolante e spago e vedere cosa succede.
È il tuo primo strumento a percussione!

3.
Prendi due, tre o quattro bottiglie di plastica, possibilmente diverse, e 
poggiando il labbro inferiore sul bordo soffia dritto davanti a te (cioè 
non soffiare dentro la bottiglia). Come cambia il suono da una bottiglia 
all’altra? E se riempi le bottiglie, alcune più altre meno, con carta o cotone, 
che suoni ottieni? Sperimenta e poi unisci le bottiglie con del nastro 
adesivo. È il tuo primo strumento a fiato!







1.
Ritaglia delle strisce di cartone e piega i 
bordi in modo da formare delle sponde: 
saranno le piste lungo le quali scenderanno 
le biglie.

2.
Attacca le strisce di cartone allo scatolone 
con il nastro carta e inizia a dare forma al 
tuo percorso.



3.
Studia alcuni stratagemmi per far passare 
la biglia da una pista all’altra o per variare 
il percorso. Per esempio puoi usare un 
bicchiere di carta per far scendere la biglia 
su una pista più in basso, o per farle fare 
una curva.

4.
Ricorda che l’obiettivo è rallentare la biglia. 
Per farlo sperimenta diversi materiali, ad 
esempio incollando un po' di sabbia sulla 
pista o aggiungendo del nastro adesivo con 
la parte adesiva in su.







1.
Scegli un piccolo oggetto, come un tappo di sughero. 
O ritaglia ed usa il personaggio a pagina 47 di questo 
libro. 2.

Taglia una busta di plastica sottile su un lato lungo 
e sul fondo così da ottenere un grande rettangolo di 
plastica.

3.
Prendi un filo sottile come quello per cucire e 
tagliane 4 pezzi lunghi quanto la diagonale del tuo 
rettangolo. 4.

Fissa con il nastro adesivo i quattro fili ai quattro 
angoli del rettangolo.



5.
Ora prendi l’estremità libera dei fili e fissala con il 
nastro adesivo al tuo oggetto.

6.
Prova ad alzare il paracadute prendendolo nel 
centro. Tutti i fili sono tesi? Se non lo sono, staccali 
e riattaccali fino a che tutti i fili si tendano nello 
stesso modo.

7.
Il tuo paracadute è pronto! 
Prendi il paracadute per il suo centro, alza il più 
possibile il braccio e lascialo cadere. Se non sei 
abbastanza alta o alto chiedi a un adulto di aiutarti. 







1.
Prendi quattro fette di pane in cassetta, e spalmale di 
maionese o formaggio fresco.

2.
Ora prendi dei cetrioli sottaceto, o dei ravanelli,
o dei wurstel, e tagliali a rondelle.



3.
Deposita due rondelle per ogni fetta di pane: sono gli 
occhi. Sopra le rondelle deposita dei chicchi di mais
(o ceci o olive): sono le pupille.

4.
Per la bocca usa mezza rondella di ravanello, o una 
fettina di peperone, o una fila di capperi. 

5.
E ora i capelli (e i baffi e la barba)! Puoi usare radicchio, 
carote tagliate sottili, cetrioli freschi…

6.
Se ti avanza pane crea delle orecchie e infilale ai lati 
con uno stuzzicadenti.







1.
Prendi 8 lenticchie secche, depositale in un bicchiere 
su un batuffolo di cotone umido e metti il bicchiere 
dove arriva la luce del Sole. Dopo pochi giorni vedrai 
crescere i germogli di lenticchia. 

2.
Ora prova a sdraiare il bicchiere. Vedrai i germogli 
crescere curvandosi verso l’alto. Le piante hanno 
bisogno di luce, e crescono cercandola.

3.
Se vuoi continuare a farle crescere mettile ora in
un vaso di terra.



mettiamoci
in gioco
Ora continua i tuoi esperimenti. Non ti scoraggiare 
però se non tutto riuscirà al primo colpo: cerca di 
capire cosa è andato storto per far meglio la volta 
successiva. 

Lo sai che anche il ciuffo dell’ananas può fare radici 
se messo in acqua per un paio di settimane?
Se hai un terrazzo o un giardino puoi farti aiutare a 
realizzare un piccolo orto.

Puoi anche costruire un labirinto per le lenticchie in 
cerca di luce! Come nel disegno qui accanto.

1.
Procurati una barbabietola rossa non cotta, che abbia 
ancora la sua radice e un po’ di foglie in cima. 

2.
Fatti aiutare a tagliare la barbabietola in tre pezzi.
La parte centrale va al cuoco di casa! La parte in alto 
con il ciuffo e la parte in basso con la radice servono 
per i tuoi esperimenti. 

3.
Poni in poca acqua le due parti, come nel disegno, e 
mettile alla luce del Sole. Dopo una settimana circa 
vedrai iniziare la ricrescita, diversa per ogni parte:
cosa è successo?









Il 10LAB è il centro interattivo di Sardegna 
Ricerche per la promozione della cultura 
scientifica e dell’innovazione.

Aperto nel 2016, si trova all’interno del Parco
tecnologico di Pula, circondato da un’ampia 
riserva naturale.

Ogni anno apre le porte a migliaia di studenti,
famiglie e adulti, proponendo laboratori 
didattici, dimostrazioni scientifiche, giochi
di discussione e mostre temporanee, per 
avvicinare pubblici di ogni età alla scienza e 
all’innovazione in modo originale, partecipativo 
e sperimentale.

INDIRIZZO E CONTATTI
10LAB - Parco tecnologico della Sardegna
Edificio 10
Località Piscinamanna - 09010, Pula (CA)

www.sardegnaricerche.it/10lab
10lab@sardegnaricerche.it

Inventori in Famiglia è il progetto del 10LAB 
che identifica le famiglie come uno dei contesti 
sociali più importanti per far crescere le 
innovatrici e gli innovatori del futuro.
Le attività proposte nel libro richiedono 
materiali semplici, disponibili in ogni casa, e 
sono progettate per facilitare il lavoro comune 
e lo scambio di idee e soluzioni creative fra 
i bambini, i loro amici e i diversi componenti 
della famiglia.

Inventori in Famiglia nasce come una serie di 
eventi che ogni anno coinvolgono migliaia di
visitatori, grandi e piccoli, negli spazi del 10LAB 
con l’obiettivo di stimolare il pensiero creativo, 
la fiducia in sé stessi e la capacità di collaborare 
e imparare gli uni dagli altri. Nel 2020 questo 
progetto è diventato un libro, un invito a tutte le 
famiglie, chiuse in casa per via della pandemia 
da Covid-19, a passare comunque del tempo 
piacevole e istruttivo insieme.

Visto il successo del primo volume, ecco il 
secondo! Sempre più creativo, e più sostenibile, 
dato che suggerisce di impiegare materiali 
quasi esclusivamente di riciclo e propone la 
coltivazione di un mini orto casalingo. 
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